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IDEA DI FONDO

I bambini e i ragazzi dell'A.C.R. sono stati chiamati, in quest'anno associativo, a capire che seguire Gesù coinvolge e sconvolge la vita intera, perché la sua è una proposta radicale, che impegna seriamente ma che riempie di gioia e dà un significato grande e profondo ad ogni scelta quotidiana. Tutto il cammino è stato un richiamo alla testimonianza, alla fede che s’incarna nella vita, a mostrare agli altri che appartenere a Gesù rende liberi e capaci di amare e che, nelle difficoltà, i ragazzi sono capaci di prendersi per mano perché Dio Padre ci tiene TUTTI PER MANO.

Tenendo presente il tema delle mani che ha accompagnato l'iniziativa annuale, per quest’estate ACR, in attinenza al tema Il mondo tra le mani, proposto dalla guida per la quarta fase del cammino, chiediamo ai ragazzi di guardarsi attorno per scoprire le meraviglie operate da Dio e sentirsi responsabili del creato, custodi di un mondo intero che deve essere usato con rispetto.

In modo particolare li inviteremo a riflettere sul valore e l’importanza dell'acqua, bene prezioso ed insostituibile, tanto che l'O.N.U. ha dichiarato il 2003 anno internazionale dell'acqua.

Ci accompagnerà, in questa esperienza, un personaggio biblico: Noè. La Bibbia racconta che in mezzo ad un'umanità peccatrice, che si dimentica di Dio, Noè testimonia ciò che di buono c'è nell'uomo. Dio ha voluto che egli fosse per tutti un testimone.

Noè è una figura dell'Antico Testamento che ci invita, oggi, a trovare grazia agli occhi di Dio, a vivere i doni ricevuti nel Battesimo, come la purificazione dal peccato, e a ricordarci sempre che Dio ha stretto un'alleanza con noi.

AGGANCIO FANTASTICO



Un extraterrestre raggiunge, con la sua astroarca, il pianeta Terra dove spera di trovare le fonti di vita, prima fra tutte l'acqua, che sul suo pianeta si sono esaurite. Ogni giorno si dovrà confrontare con aspetti positivi e negativi della nostra umanità; alla fine potrà tornare al suo pianeta d'origine, felice per l'impresa riuscita ma soprattutto arricchito da un'esperienza che gli ha fatto scoprire la bellezza di diventare Figli di Dio mediante il Battesimo, grazie all’acqua, segno di vita nuova.



Le mani di Dio

Dicono che Dio, quando creò l'uomo e la donna, dimenticò

un particolare: le mani. Appena se ne accorse, vi pose rimedio da eccellente artista qual è: modellò mani bellissime, tenere e delicate per la donna, forti e grandi per l'uomo.

Cominciarono ad usarle. A volte le usavano bene, altre volte male. Allora Dio decise di incarnarsi, per avere lui stesso le mani e insegnare loro come dovevano usarle. Mostrò loro come benedire, accarezzare, curare, regalare, donarsi.

Permise che inchiodassero le sue mani per dimostrare che era possibile tenerle sempre aperte, pronte ad accogliere…

Dimostrò così che due chiodi non avrebbero mai potuto inchiodare la libertà!

�TRACCIA del CAMPO A.C.R. 2003









AMBIENTAZIONE

FANTASTICA









�

Dal pianeta Ork, arriva con la sua "astroarca" Mork, un abitante di un lontanissimo mondo. Sul suo pianeta si stanno esaurendo le "fonti di vita", tra cui l'acqua e lui ne è stato mandato alla ricerca.

Con i ragazzi, che incontra ed accoglie, fa esperienza e tesoro del positivo che trova sul pianeta Terra: acqua (Battesimo), perdono, amore, pace e, alla fine, torna arricchito nella sua Galassia.

Ogni ragazzo, con il suo aiuto,  ritrova tante positività, solitamente date per scontate, e quindi si riscopre nuovo e capace di rendere migliore il nostro mondo.

��

PERCORSO FORMATIVO

�

Accoglienza di sé come persona e come battezzato.

Accoglienza di Dio nella propria vita. 

Accoglienza dell'altro che è immagine di Dio.

��

PERCORSO DI FEDE

�

Approfondimento del Sacramento del Battesimo.

Scoprire ciò che significa lasciare operare in noi lo Spirito che ci è stato donato.

Scoperta del significato dell’acqua che, nel Battesimo, ci rende figli di Dio e ci purifica.��

ITINERARIO BIBLICO

�

Conoscenza del personaggio di Noè per diventare, come lui, testimoni di fede e portatori di pace��

COLLEGAMENTO CON 

L'INIZIATIVA ANNUALE

�

Dio agisce attraverso i gesti delle nostre mani.

��

SCANSIONE SETTIMANALE



GIORNI�AGGANCIO

FANTASTICO�AGGANCIO

BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA

ANNUALE��





LUNEDÌ

�

La  necessità di acqua viva che si va estinguendo su Ork, spinge MorK a lasciare il suo pianeta. Arriva sul pianeta Terra ed accoglie i ragazzi come si fa sul suo Pianeta. Ognuno di essi è "un prodigio"

�

Noè accoglie il progetto di Dio e si prepara ad affrontare la prova del diluvio�

Accoglienza di Dio e del progetto che ha su ciascuno.



Dono dello Spirito:

INTELLETTO�





MANI

ACCOGLIENTI��



MARTEDÌ

�

Mork, dopo un primo approccio con la situazione della Terra vorrebbe scappare: terrorismo, inquinamento, guerre, violenza negli stadi…Cosa c'è di buono da portare sulla sua astroarca?

�

Noè fa salire sull'arca tutti gli animali�

Prendere coscienza del negativo per far emergere il positivo e dare valore alle cose buone del mondo



Dono dello Spirito:

CONOSCENZA

�





MANI

OPEROSE��





MERCOLEDÌ

�

Mork conosce e approfondisce gli aspetti dell'acqua che "distrugge e travolge", ma anche purifica.

�

Il diluvio: una valanga di "acqua purificatrice" scende sul mondo�

Capire che siamo salvati dall'amore di Dio: 

-con il Battesimo ci toglie il peccato originale e ci fa suoi figli

- con la Confessione ci fa dono della sua misericordia

Dono dello Spirito:

TIMOR DI DIO�





MANI

GIUNTE��GIORNI�AGGANCIO

FANTASTICO�AGGANCIO

BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA

ANNUALE��





GIOVEDÌ

�

Mork vuole andare alla sorgente dell'acqua. Vuole andare dove nasce la sorgente.�

Noè viaggia sull'arca attraverso le intemperie.�

Camminare  (viaggiare) insieme

per conoscersi meglio ed aiutarsi a vicenda

Opera dello Spirito:

CARITÀ

�





MANI

APERTE��





VENERDÌ

�

Mork prende coscienza di un sentimento nuovo che lega "gli umani": l'amore che rende nuovo il mondo

�

Dopo il diluvio Dio dona a Noè un nuovo mondo pulito.�

Sperimentare l'amore di Dio dal quale deriva quello dei genitori, degli amici, degli educatori e superare l'atteggiamento del "tutto dovuto"

Opera dello Spirito:

L'AMORE

�





MANI

UNITE��





SABATO

�

Mork  è pronto per tornare su Ork: ora sa che la nuova "fonte di vita" è il BATTESIMO�

 Noè lascia l'arca : nel cielo compare l'arcobaleno segno dell'alleanza di Dio con l'uomo ed inizia a colonizzare il nuovo mondo�

Capire che ognuno è chiamato a 

vivere da Battezzato = consacra

to a Dio e a realizzare il suo progetto  d'amore e di pace.



Opera  dello Spirito:

LA PACE�





MANI

COLORATE��



�IL PERSONAGGIO DI MORK





Il protagonista in questa traccia di campo estivo, è ispirato al famoso personaggio televisivo della serie tv “Mork & Mindy “, ma il nostro Mork è molto più acierroso!! Mork è simpatico, positivo, spontaneo, ingenuo, saluta dicendo “Nano nano”, usa espressioni tipo “Scialbat!”, usa tantissimo le mani, vuole sperimentare tutto di persona, si fida degli altri, non prende in considerazione l’idea che gli altri possono mentire o fare cattiverie, insomma parla col cuore. Lui viene dal pianeta Ork, pianetucolo presente in una non bene precisata galassia, e arriva sulla terra perché sul suo pianeta si stanno esaurendo le fonti di vita. Non stiamo parlando di petrolio, energia elettrica, gas, soldi: di quelle ce ne sono in abbondanza! Qui si tratta di quelle fonti vere, essenziali all’uomo, quali l’acqua, la natura, e i sentimenti di amore, perdono, amicizia, pace. Proprio perché sul pianeta Ork sono convinti che le ricchezze del pianeta vanno sfruttate ad uso indiscriminato per arricchirsi individualmente, perdendo così di vista i valori della singola persona, la società sta diventando invivibile, sono tutti sempre a correre dietro progetti irraggiungibili, litigano e si fanno la guerra tra di loro per contendersi i giacimenti più ricchi, senza capire che per quanto grande possa essere un serbatoio prima o poi si esaurisce, non hanno tempo neanche per fermarsi a parlare fra di loro ed in particolare non si fermano a pensare alle conseguenze di questo loro atteggiamento: se continua così il loro mondo ben presto raggiungerà il collasso e la catastrofe! Per i ragazzi deve riuscire facile il paragone con quello che succede sul pianeta Ork e sul pianeta Terra: non ci stiamo forse comportando allo stesso modo? Mork atterra quindi con la sua astroarca a forma di uovo per cercare fra di noi queste fonti di vita “alternative”, che consentano alla sua/nostra società di vivere in pienezza, con amore. Questa missione gli è stata affidata dal grande capo del pianeta Ork, che, nonostante quel che si dica, ha a cuore il bene di tutte le persone e che mal sopporta questo stato di cose, il quale ha scelto il nostro amico non perché sul suo pianeta fosse un comandante, avesse qualche incarico speciale o qualche ruolo di prestigio: Mork è una persona qualunque, “uno di noi” diremmo qua sulla terra, uno a cui non gli va bene come stanno andando le cose e ha deciso di collaborare, per il bene degli altri, prima ancora che del suo. Scopre quindi, giorno per giorno, che queste fonti di vita così essenziali per l’uomo nascono dai doni del battesimo che ognuno di noi possiede, che tutti possono collaborare per un mondo migliore, che la natura va rispettata e non sfruttata, ed ogni giorno scopre un dono o una qualità dello Spirito Santo, ricevuto nel battesimo, che conserverà nell'astroarca fino al giorno della sua partenza verso casa, quando cioè sarà in grado di proporre alla sua gente un modo nuovo di vivere, come piace al grande capo del pianeta Ork. In realtà alla fine dovranno essere i ragazzi, quando faranno ritorno a casa, ad aver riscoperto i propri doni del Battesimo e a metterli in pratica. Mork non sa niente del pianeta terra, l’ha scelto perché dallo spazio è ricco di acqua, ma non sa altro. Non conosce l’amicizia, l’amore, la guerra, la pace. Ha una specie di computer nella sua astroarca ma che usa solo quando vuole lui: preferisce fare esperienza diretta con gli abitanti di questo strano pianeta che dovranno insegnarli tutto! Mork ogni giorno fa rapporto al suo capo, comunicando con lui le emozioni della giornata e su come sta andando la missione aiutato dai ragazzi, i quali sono invitati anche loro a dialogare con il grande capo. Il numero per chiamarlo è 6163.

Buon campo a tutti gli educatori coinvolti in questa pazza storia! Nano Nano !!







�MI CHIAMO MORK

LUNEDÌ







AGGANCIO 

FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA ANNUALE��

La necessità di trovare le fonti di vita che si stanno esaurendo sul pianeta Ork  spingono l'extraterrestre Mork ad iniziare un viaggio intergalattico che lo porta ad atterrare, con la sua astroarca sulla Terra. �



Noè accoglie il progetto di Dio e si prepara ad affrontare la prova del diluvio.�Accoglienza reciproca.

Accoglienza del progetto che Dio ha sull'uomo. 

Capire che ognuno è chiamato a collaborare alla custodia del creato e in questo tempo in particolare dell'acqua che Dio gli  ha affidato�



MANI

ACCOGLIENTI��





MATTINO : ORO BLU



Mork, è partito dal suo pianeta dove si stanno esaurendo le fonti di vita fra cui l'acqua e, poiché dallo spazio, la Terra appare sospesa tra le nuvole e il mare, vi atterra con la sua ASTROARCA.

Ha viaggiato da solo, nell'infinità dello spazio, e i Ragazzi sono le prime persone che incontra dopo settimane di solitudine. Per lui sono, senza dubbio, coloro che lo aiuteranno a trovare le fonti di vita da riportare su Ork e quindi li accoglie, uno per uno, sottolineando una qualità individuale, perché lui è in grado di conoscere l'animo dell'altro.

Mork saluterà quindi i ragazzi così:

Ciao, GENEROSO!

Ben trovato, SPIRITOSO!

Sono contento di conoscerti, COCCOLONE!

Ecc.

Dopo la presentazione spiega il motivo per cui è arrivato sulla Terra e chiede la loro collaborazione. Il computer di bordo gli ha fornito uno strumento (BACCHETTE DEL RABDOMANTE) per cercare l'acqua presente nella zona.

I ragazzi, quindi, guidati da Mork iniziano un "percorso dell'acqua" e, in ogni luogo dove c'è acqua (fontana, ruscello, secchio d'acqua, lago, bagno, piscina, grondaia che perde, fiume, pozzanghera…) trovano dei biglietti di colore diverso sui quali sono scritti i nomi di alcuni ragazzi: in questo modo, ad ogni tappa, si conoscono alcuni dei componenti delle squadre che solo a fine percorso risulteranno complete.

Inoltre in ogni punto "ACQUA-STOP" trovano un "INFORMATORE dell'ACQUA" (Educatore) che, dopo aver dato alcune notizie riguardante la preziosa sostanza tra quelle elencate qui di seguito, propone loro un gioco con l'acqua.

�������POMERIGGIO : BENEDETTA ACQUA



Nell'ambito di ogni gruppo si consegna ai ragazzi un foglio con le indicazioni per trovare sulla Bibbia alcuni passi dove l'acqua è protagonista:

CREAZIONE (Gn 1, 9-10. 20)				PASSAGGIO DEL MAR ROSSO (Es 14, 21-29)

DILUVIO UNIVERSALE (Gn 6, 17-19 ; Gn 7, 17-20)	COME LA PIOGGIA… (Is 55, 10-11)

BATTESIMO DI GESÙ AL GIORDANO (Gv 1, 25-34)SAMARITANA AL POZZO ( Gv 4, 5-14)

GESÙ SULLA CROCE (Gv 19, 33-34)

Trovati e letti i brani i ragazzi capiscono che in ognuno di essi si parla di acqua e che, ogni volta, ha un significato diverso.

Si realizza quindi un cartellone a tre colonne secondo lo schema:

BRANO�IN QUESTO BRANO

L'ACQUA…�SIGNIFICATO

NELLA VITA DI FEDE��

����I ragazzi riempiono le colonne riportando il tema, che significato assume l'acqua in quel contesto e che significato assume nella vita di fede. Qui di sotto riportiamo gli esempi

CREAZIONE 				Ambiente vitale			 Dio sorgente della vita

PASSAGGIO DEL MAR ROSSO	Impedimento				Liberazione

DILUVIO UNIVERSALE 		Morte					Nuovo inizio

COME LA PIOGGIA			Acqua per la vita della natura 		Parola di Dio

BATTESIMO DI GESÙ		Segno di purificazione			Conversione

SAMARITANA AL POZZO		Acqua che disseta			Fede

GESÙ SULLA CROCE			Realtà fisiologica			Sacramenti

Al termine si può fare ( disegnare o realizzare fisicamente ) il "progetto di un impianto idraulico" dove Dio è la sorgente (crea) dell'acqua, questa viene incanalata in un tubo (storia della salvezza) e il rubinetto è Gesù che ne distribuisce a tutti.



SERA: RAPPORTO FINALE



Al termine della serata, nel momento di preghiera finale, Mork si mette in contatto con il suo superiore, tenendo conto che l'intervento di Mork è una preghiera verso Dio. Si propone qui di seguito una eventuale traccia di ciò che Mork potrebbe dire al termine di questa prima giornata.

 

Mork chiama ork…Rispondi ork… Mork chiama ork…Rispondi ork…

Oggi ho finalmente posteggiato l'astroarca su un pianeta abitato da personaggi curiosi: si chiamo umani e sono ricchissimi di qualità e capacità individuali, senza tener conto del bellissimo ambiente che li circonda! Acqua, sole, luna, stelle, alberi, fiori. Peccato però che siano poverissimi di cervello, perché non ne apprezzano il valore. Pensa che l'acqua, che da noi non c'è più, qui viene sprecata, sporcata, non distribuita in modo giusto, a chi troppa a chi niente. Per non parlare di quello che fanno agli alberi, al cielo, agli animali. Questi ragazzi che ho incontrato io però sembrano diversi: hanno capito che le loro doti individuali sono da condividere e da utilizzare per la salvaguardia del loro ambiente e hanno così deciso di aiutarmi in questa mia ricerca delle fonti di vita che mi hai affidato. Prevedo una settimana ricca di emozioni! Ci sentiamo domani sera al prossimo rapporto. Nano Nano….



I ragazzi , a seguito di questo discorso, o prima che Mork concluda, possono intervenire con preghiere spontanee. 

FACCIA A FACCIA 

MARTEDÌ 



AGGANCIO FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA ANNUALE��

Mork, dopo il primo approccio con la situazione del Pianeta Terra decide di scappare: terrorismo, violenza negli stadi, guerra, inquinamento: cosa c'è di buono da portare sulla sua astroarca? �



Noè fa salire sull'arca tutti gli animali�

Prendere coscienza del negativo per far emergere il positivo e dare valore alle cose buone del mondo



Dono dello Spirito:

CONOSCENZA

�

MANI UNITE��

MATTINO : cronache di pace



Questa mattina i ragazzi trovano Mork sulla sua astroarca deciso ad andarsene su di un altro Pianeta perché, anche se ha apprezzato il valore dell'acqua e il suo significato nella Storia della Salvezza, tutto il resto è negativo e fa vedere loro immagini e titoli di giornali (se possibile si può anche organizzare un video). Si chiede cosa c'è di buono sul Pianeta Terra e sfida i ragazzi a trovare un "GIORNALE" impostato solo su buone notizie. I ragazzi diventano cronisti, fotoreporter, inviati speciali del bello, del buono, dell'altruista, del solidale e si mettono a caccia di notizie.

�













































POMERIGGIO: IL BATTESIMO FA NOTIZIA



Ogni squadra realizza il suo giornale ( naturalmente se ne dovrà trovare anche il titolo) e alla fine si leggeranno a Mork gli articoli che riguardano le positività trovate …e quindi lui decide di fermarsi ancora con loro.

Al termine di questa attività si consiglia di celebrare o una S.Messa o una liturgia battesimale che si concluderà con la consegna del certificato di rinnovo battesimo. ( Vedi allegato )





SERA: rapporto finale



( Mork sta leggendo i giornali… )



Mork chiama Ork…rispondi Ork…   Mork chiama Ork…rispondi Ork… 

Mork chiama Ork…rispondi Ork…

Oh , scusa Ork mi stavi già rispondendo ma non avevo sentito. Sai ero impegnatissimo a rileggere le notizie di oggi: sono fantastiche! Senti questa: nell'ultimo weekend sono morte 43 persone sulle strade per troppo rilassamento….. ops ho sbagliato giornale… senti questa: Fiocco rosa in casa Dorsi: da un orfanotrofio della Romania è arrivata all'età di 6 anni Sonia, che da oggi farà parte della famiglia. ( si legge anche una notizia scritta dai ragazzi ) Questa terra è il pianeta dei contrasti: oggi ho scoperto che molto spesso i ragazzi dicono di si ma fanno no; oppure dicono no e fanno si. E cosi anche gli umani grandi hanno un comportamento positivo e uno negativo: il guaio è che sui giornali parlano sempre e solo delle cattive notizie quando invece è più bello leggere quelle buone. Come dici? Come si fa a riconoscere un umano buono da uno cattivo? Gli umani li riconosci delle U-MANI….Dalle mani! Sai in realtà sono tutti buoni ma c'è chi ha mani operose che le adopera per aiutare gli altri e chi invece le stringe a pugno. Anche questi ragazzi hanno mani un po' aperte e un po’ chiuse, ma oggi hanno capito che è meglio avere mani operose pronte a donare e si sono impegnati ad usarle sempre di più. Grazie a loro oggi ho già portato sull'astroarca la pace, l'impegno, la generosità, l'altruismo, l'amicizia, insomma l'amore. Ci sentiamo domani sera al prossimo rapporto. Nano Nano…. 



I ragazzi , a seguito di questo discorso, o prima che Mork concluda, possono intervenire con preghiere spontanee.



  

























CERTIFICATO  DI

RINNOVATO IMPEGNO BATTESIMALE



	

Io _______________________________________________



	Nat__ il______________________ a ___________________



	Battezzat__ il_________________a ____________________



	Nella Parrocchia ____________________________________



	In _______________________________________________



			Oggi ______________________________



			                     Al campo A.C.R. 



			che si svolge a _____________________



			ho rinnovato le mie promesse battesimali

				    in comunione con tutti



Ho riscoperto il mio Battesimo, ho preso coscienza che è segno dell'amore del Padre, e che è risposta alla sua chiamata a vivere da discepolo di Gesù.

















ACQUA CHE (S)TRAVOLGE

MERCOLEDÌ

AGGANCIO FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA ANNUALE��

Mork conosce e approfondisce gli aspetti dell'acqua che "distrugge e travolge", ma anche purifica.

�

Il diluvio: una valanga di "acqua purificatrice" scende sul mondo�

Capire che siamo salvati dall'amore di Dio: 

-con il Battesimo ci toglie il peccato originale e ci fa suoi figli

- con la Confessione ci fa dono della sua misericordia

Dono dello Spirito:

TIMOR DI DIO�





MANI

GIUNTE��





MATTINO: PIOGGIA, NEVE, GHIACCIO.





Questa mattina Mork, dopo i saluti iniziali, ringrazia i ragazzi per quanto, nei due giorni precedenti, grazie a loro, ha scoperto e capito: ha scoperto l'Amore di Dio che rende la vita di ogni abitante della Terra unica e irripetibile; ora sa che gli uomini sono capaci di atteggiamenti stupendi che rendono questo Amore visibile a chi non lo conosce; ha scoperto che l'acqua non serve solo per bere ma è, con il segno dell'acqua, che ogni uomo diventa Figlio di Dio. Purtroppo però gli hanno detto che l'acqua, pur sempre e comunque preziosa, può diventare minacciosa e travolgente; anche questo fa parte delle caratteristiche della Terra e dell'umanità sempre chiamata a dibattersi nei contrasti.

Invita quindi i ragazzi ad informarsi in questo senso.

I ragazzi, insieme e non per squadre come al solito,  iniziano un itinerario diviso in quattro tappe che li porta a conoscere e approfondire gli aspetti dell'acqua che "distrugge e travolge"





ASPETTO dell'ACQUA�ATTIVITÀ�SPUNTI PER LA RIFLESSIONE��1ª Tappa



Pioggia violenta (acquazzone, temporale)�

Costruzione del “bastone della pioggia” che ci fa pensare al rumore dell’acqua quando piove in modo violento�

Pensare alle conseguenze di un acquazzone

Le piogge sono “acide” e questo comporta danno per il creato��2ª Tappa



Inondazioni�Si va ad ascoltare il racconto dell'ultima catastrofica inondazione avvenuta in Piemonte direttamente da un contadino o da un esponente della protezione civile (naturalmente occorre prendere contatti prima con le persone)�

Abbiamo capito i motivi per cui è avvenuta l'inondazione?

Perché il fiume è straripato?��3ª Tappa



Valanghe�Si assiste alla proiezione di un video dove si vede come , dalla montagna si stacca la neve, e con quale forza e potenza travolge persone, case e tutto ciò incontra sul suo percorso�Avevamo mai visto precipitare una valanga?

Cosa ci ha colpito in questo filmato?��4ª Tappa



Ghiaccio�Dal congelatore andiamo a tirar fuori l'acqua che le cuoche vi avevano messo dentro il giorno dell'arrivo al campo�Come è il ghiaccio? Cosa vuol dire congelare?��

POMERIGGIO: ACQUA CHE PURIFICA

Nel pomeriggio si svolgerà il momento penitenziale e la riflessione, di gruppo e personale, che prenderà spunto da quanto fatto in mattinata. I 6-11 si ritrovano, divisi in gruppi, con gli educatori che li guidano nelle 4 tappe della riflessione, leggendo il brano biblico, commentandolo insieme e invitandoli a rispondere alle domande. I 12-14 sono invitati ad un momento di riflessione personale: si consegna loro il brano biblico della 1ª tappa con le relative domande; dopo un 1/4 d’ora ognuno per suo conto, ci si ritrova in gruppo, con l’educatore, per mettere in comune la riflessione personale; così di seguito per le 4 tappe.



LA PIOGGIA DISTRUGGE	(Mc 12, 28b-31)

Io distruggo il mio rapporto con gli altri:

quando parlo male degli altri

quando critico

quando escludo qualcuno



LE INONDAZIONI TRAVOLGONO	(Gv 1, 40-42)

Io appartengo al Signore, spesso, però, mi lascio travolgere:

dalla moda

dai compagni

dalle abitudini



LE VALANGHE SOFFOCANO	(Lc 8, 4-8)

Io posso soffocare:

gli altri con le parole

Soffocare

me stesso con gli impegni e non lascio spazio agli altri e a Gesù



IL GHIACCIO È RIGIDO	(Ez 36, 24-28)

Il mio cuore diventa di ghiaccio quando:

non amo le persone che ho accanto

non amo e non prego il Signore

�DOVE NASCE LA SORGENTE

GIOVEDI'



AGGANCIO FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA 

ANNUALE��

Mork vuole andare alla sorgente dell'acqua�

Noè viaggia sull'arca attraverso le intemperie�

Camminare  (viaggiare) insieme

per conoscersi meglio ed aiutarsi a vicenda

Opera dello Spirito:

CARITÀ

�





MANI

APERTE��



GITA





Durante la giornata della gita, se possibile organizzata alle sorgenti di un fiume o lungo un corso d'acqua, i ragazzi dovrebbero fare esperienza di carità, ossia aiutarsi a vicenda. Per stimolare e verificare come sono capaci di aiutarsi si consegna ad ognuno una carta da gioco, che deve assolutamente restare segreta per tutta la camminata,  con scritto sopra un obiettivo che deve raggiungere nel corso della gita.  Questo gioco è ispirato al più famoso “Risiko” con gli obiettivi nascosti da conseguire entro fine partita. I nostri obiettivi possono essere: portare lo zaino a ….., riempire sempre la borraccia di…., portare la giacca a vento di,,, dividere la merenda con…. Portare sulle spalle ….., eccetera, eccetera.  Arrivati alla meta, i ragazzi , riuniti in cerchio, dovranno capire quali erano gli obiettivi dei compagni.

E' consigliabile anche, durante la gita, fermarsi a riflettere sulle bellezze del creato e pregare per i doni ricevuti.





SERA: rapporto finale



Mork chiama Ork…rispondi Ork…   Mork chiama Ork…rispondi Ork…

Oggi ho provato che qui sulla terra si spostano a piedi.. troppo!! Non usano i pattini servoassistiti come noi, non sanno neanche cosa sono. Mi fanno male i piedi, mi fanno male le gambe, non mi sento più i polpacci.. però che bello camminare insieme! Ci si aiuta, si parla, ci si conosce meglio, si ha più tempo per osservare ed ascoltare la natura, ci si tiene per mano e poi la gioia di raggiungere la meta prefissata, fare festa insieme, condividere il cibo.  Tutte queste cose loro le chiamano CARITA' ed anche questo dono l'ho messo nella mia astroarca. Non ho capito però perché questo dono non viene usato tutti i giorni, giù nei grossi villaggi. Non si cammina insieme anche lì verso una meta comune?  ( sbadiglio ) Ora ti saluto, sono stanco mi fanno male i piedi, mi fanno male le gambe, non mi sento più i polpacci….... però che bello camminare insieme! Nano nano!



I ragazzi , a seguito di questo discorso, o prima che Mork concluda, possono intervenire con preghiere spontanee.



DILUVIO D'AMORE

VENERDÌ



AGGANCIO FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA 

ANNUALE��





Mork prende coscienza di un sentimento nuovo che lega "gli umani": l'amore che rende nuovo il mondo

.

�





Dopo il diluvio Dio dona a Noè un nuovo mondo pulito.�Far comprendere al ragazzo che ogni vita è preceduta dall’amore di Dio, dal quale deriva quello dei genitori. Mettere in evidenza che i ragazzi sono circondati da tante persone che vogliono loro bene e che gli aiutano a crescere, superando così l’atteggiamento del “tutto dovuto”

Opera dello Spirito: L'AMORE�



MANI UNITE��

MATTINO: CHI MI VUOL BENE? 

 

I ragazzi non trovano Mork come di solito succede e si verifica un attimo insieme le loro reazioni. Di solito ci si accorge di quanto si vuole bene ad una persona solo quando questa non è più presente. Farlo notare questo ai ragazzi e decidere di andare tutti assieme a cercarlo. Tra i vari posti uno è sicuramente la sua astroarca, ma nemmeno li si trova. Non sapendo cosa fare, c’è la possibilità di creare un collegamento olografico con i tre Guru consiglieri del pianeta Ork.

�















































Arrivati sul posto indicato sulla mappa non ci sarà Mork, ma troveranno dei sacchetti con delle etichette adesive scritte sopra che rappresentano i pesi e le responsabilità che sono – siamo - chiamati a sollevare ogni giorno. Esempio: andare a scuola, fare da balia al nonno, obbedire ai genitori, tenere in ordine la camera, non poter uscire alla sera, andare a messa, fare i compiti, andare al catechismo, essere leali nel gioco, imprestare i giochi, ecc. Per ogni ragazzo ci saranno tutti questi sacchetti e sarà invitato a riempire ogni sacchetto di terra, sabbia, sassi e quant’altro in modo da simboleggiare quanto gli pesa questa responsabilità. Se al ragazzo gli pesa tantissimo il fatto di andare a scuola, riempirà il sacchetto corrispondente di 2 chili, se non gli pesa affatto, lo riempirà di mezzo chilo, e così via fino a quando non avrà riempito tutti i sacchetti. Alla fine tornerà in collegamento con i tre guru sulla astroarca con tutto il peso delle sue responsabilità dietro. I tre guru, dopo avergli spiegato brevemente il significato del lavoro appena fatto, con la stessa tecnica di prima gli consegneranno una nuova serie di altre 10 domande le cui risposte daranno le coordinate di dove si trova Mork. I ragazzi raggiungeranno finalmente Mork con i sacchetti pieni ( quelli di terra, non gli altri…), il quale ha scoperto il sentimento forte che aiuta i ragazzi a crescere: L’Amore! Gli consegna quindi 6 colonne sulle quali i ragazzi dovranno costruire un ripiano d’appoggio sufficientemente stabile per metterci sopra tutti i loro sacchetti di tutta la squadra . Alla fine Mork scoprirà il nome di queste colonne e sono: GENITORI, INSEGNANTI, EDUCATORI, AMICI, SACERDOTI, GESU’. Queste 6 colonne sono coloro che ci vogliono veramente bene e che ci aiutano a sollevare i pesi, a crescere, e che quindi vanno valorizzati e rispettati.





POMERIGGIO: MI VOGLIONO BENE!







Riprendendo le fila delle attività fatte al mattino, si chiede ai ragazzi di riflettere un po’ sulle persone che hanno intorno e se si rendono conto del sentimento d’amore che pervade la loro vita. Tutti in campeggio hanno sicuramente, oltre a Gesù e al Sacerdote, qualche cuoca che è anche genitore, o qualche educatore adulto. E’ il momento di usarli al di fuori delle loro mansioni e verranno quindi interrogati dai ragazzi. Ad ognuno di loro verranno fatte le stesse domande e i ragazzi dovranno annotare le risposte che daranno. Interviste brevi, di 15 minuti ciascuna. 



Le domande possono essere:

Che cosa vuol dire nella tua esperienza, voler bene, amare? 

Che cosa vuol dire fare comunione con gli altri? 

Quale motivazione ti ha spinto a scegliere il servizio che fai?



Per la colonna GESU’ i ragazzi possono andare in chiesa per un minimo di adorazione e leggere le risposte che ci offre Gesù nel Vangelo rimandandoli ai seguenti brani:

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Gv 15, 13;

Voi siete miei amici se farete ciò che io vi comando. Gv 15, 14;

Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti. Mc 10, 45.

Per la colonna AMICI i ragazzi possono intervistarsi a vicenda per sapere che cosa ne pensano fra di loro.









SERA: rapporto finale





Mork chiama Ork…rispondi Ork…   Mork chiama Ork…rispondi Ork…

Ork? Mi vuoi bene? Perché non mi rispondi ork aloca….  Oh scusa… no, non sono impazzito.. è che qui sono talmente immersi dal sentimento dell'amore che ne ho bisogno anche io.. E pensa che questi non se ne accorgono mica! Il papà gli vuole bene, la mamma gli vuole bene, l'educatore gli vuole bene, gli amici gli vogliono bene, il sacerdote gli vuole bene,.. e per loro è normale, è scontato..  Me ne sono già accorto il primo giorno che un cervello così piccolo non riesce a controllare un corpo cosi grande… Come dici?? Hai ragione.. il fatto è che gli umani di grande hanno veramente il cuore, e non il cervello.. Infatti molti ragionano con il cuore e non sai che cosa sono capaci di fare le persone che si amano: sanno unire le loro mani formando un corpo solo e un anima sola. Questo amore è la cosa più importante che ho messo dentro la mia astroarca. Mi sento ricchissimo perché mi sento amato da questi ragazzi, ma anche io gli voglio bene. Ma devo proprio partire domani??? Non mi posso fermare ancora un po' con loro? Sto diventando umano anch'io perché da una parte vorrei restare con loro ma dall'altra so che è importante portare sul proprio pianeta le fonti di vita. Ora le ho tutte!!!  Ci sentiamo al prossimo rapporto. Nano nano  



I ragazzi , a seguito di questo discorso, o prima che Mork concluda, possono intervenire con preghiere spontanee.



�MANI PER TUTTI, TUTTI PER MANO

SABATO



AGGANCIO FANTASTICO�AGGANCIO BIBLICO�OBIETTIVI�INIZIATIVA 

ANNUALE��

Mork  è pronto per tornare su Ork: ora sa che la nuova "fonte di vita" è il BATTESIMO�

 Noè lascia l'arca : nel cielo compare l'arcobaleno segno dell'alleanza di Dio con l'uomo ed inizia a colonizzare il nuovo mondo�

Capire che ognuno è chiamato a 

vivere da Battezzato = consacrato a Dio e a realizzare il suo progetto  d'amore e di pace.



Opera dello Spirito:

LA PACE�





MANI

COLORATE��



MATTINO: NANO, NANO!



Mork è pronto a partire. Prima di tornare al suo pianeta però controlla se sulla sua astroarca c’è quello che gli serve per salvare il suo pianeta, le famose “fonti di vita alternative”, quello che i ragazzi hanno scoperto nei giorni precedenti. Fa quindi un rapido ripasso di questi doni: PERDONO, PACE, AMICIZIA, AMORE.
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A questo punto Mork NON saluta i ragazzi e decide di partire il giorno dopo verso il suo pianeta  





POMERIGGIO : A MANI APERTE!



Come attività del pomeriggio, tipicamente di verifica del campo, si presenta ai ragazzi due mani, ritagliate su dei cartoncini, una destra e una sinistra. Su una mano i ragazzi scriveranno cosa hanno dato e come si sono impegnati in questo campeggio, mentre nell’altra mano scriveranno cosa hanno ricevuto da questo campo. Tutte le mani così ottenute verranno incollate su un grande cartellone a forma di mano per una breve conclusione di gruppo!











SERA: rapporto finale



Mork chiama Ork …. Rispondi Ork… Mork chiama Ork …. Rispondi Ork…

Ciao Ork! Come sarebbe dove sono? Sulla terra no? Mi ci hai mandato tu! E’ una settimana che sono qua! Come nello spazio? No, non sono ancora partito! E non ho nessuna intenzione di partire! Non subito perlomeno! Sai, in questa settimana ho vissuto tantissime esperienze con questi ragazzi e mi piacerebbe rimanere con loro. Al prossimo campeggio li porto tutti su Ork! Ma so che queste belle esperienze se non sono condivise con altre persone che ancora non le conoscono, rimangono sterili e fine a se stesse. Pertanto fammi passare ancora una serata con loro, e da domani torneremo tutti a casa più contenti e faremo in modo che altre persone riscoprano le nostre vere fonti di vita. Nano, nano!



I ragazzi , a seguito di questo discorso, o prima che Mork concluda, possono intervenire con preghiere spontanee.
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2° ACQUA-STOP



NOTIZIE SULL'ACQUA :

L'acqua si sta esaurendo anche sulla Terra ed è così preziosa che è definita ORO BLU.

In Africa e in Asia, ogni giorno, le donne devono percorrere a piedi, in media, 6 Km di strada per procurarsi l'acqua necessaria alla giornata.

Oggi, circa un miliardo di persone al mondo, non hanno accesso all'acqua potabile .





GIOCO : PORTIAMO ACQUA A CHI HA SETE



I ragazzi si dispongono in fila indiana e abbastanza distanziati uno dall'altro in modo da occupare uno spazio di almeno 15/20 metri. Il primo possiede una lattina piena d'acqua ma che ha un buco sul fondo che deve tenere chiuso premendo un dito sul foro; questo ragazzo deve portare la lattina al secondo cercando di perdere il minor quantitativo d'acqua possibile nel passaggio. Vince la squadra che riesce a far avere "all'assetato" (che è l'ultimo della squadra) la lattina più piena.





1° ACQUA-STOP



NOTIZIE SULL'ACQUA :



L'anno 2003, che stiamo vivendo, è stato denominato dall'ONU "ANNO INTERNAZIONALE DELL'ACQUA" e l'inaugurazione è avvenuta il 12/12/2002.

Ogni anno vengono inquinati, a causa dell'agricoltura e delle attività industriali, 1200 Km cubi       

       d'acqua responsabili della morte di più di 2.000.000 di persone.

Il 78% dei fiumi italiani è inquinato per:

      discariche illecite, scarichi fognari illegali, estrazione di sabbie.



GIOCO : COSA INQUINA L'ACQUA?



I ragazzi divisi in 3/4 squadre fanno una staffetta girando attorno ad almeno 4 secchi nei quali e stata raccolta l'acqua del fiume. In ogni secchio l'acqua contiene del materiale inquinante ( fazzoletto di carta, pallina detersivo, sacchetto, ecc. ): I ragazzi correndo intorno ai quattro secchi, li devono osservare per alcuni secondi e memorizzare gli oggetti che vi hanno visto dentro. Quando tutti i componenti della squadra hanno fatto il percorso scrivono su di un foglio, e in un tempo determinato, il nome degli oggetti memorizzati. Alla fine vince la squadra che ha ricordato il maggior numero di oggetti "inquinanti".





4° ACQUA-STOP



NOTIZIE SULL'ACQUA :



Siria e Turchia sono in lotta fra di loro perché si contendono le acque del fiume Eufrate. Altra contesa per l'acqua è tra Israele e il Libano (per il fiume Ouazzani) e tra il Burkina Faso e il Ghana. In questi paesi potrebbero scoppiare le prossime guerre per accaparrarsi  l'acqua.

Per risparmiare acqua è necessario: 

Fare la doccia piuttosto che il bagno.

Non fare scorrere l'acqua mentre ci si lava i denti.

Riempire al massimo lavastoviglie e lavatrice.

Evitare troppi detersivi che inquinano le falde acquifere.



GIOCO : TRASPORTO DELL'ACQUA



I ragazzi si dispongono in fila indiana , si sdraiano supini uno dietro l'altro e, ad ognuno, si consegna un bicchiere di carta. Davanti al primo giocatore si pone un secchio pieno d'acqua nel quale egli deve riempire il suo bicchiere; dopo essersi sdraiato versa l'acqua contenuta nel suo bicchiere in quello del compagno che sta alle sue spalle e così via fino ad arrivare all'ultimo giocatore che deve versare l'acqua che arriva a lui in una bottiglia che gli è posta accanto. Vince la squadra che per prima riempie la bottiglia e cioè è stata la più veloce nel trasporto dell'acqua





3° ACQUA-STOP



NOTIZIE SULL'ACQUA :



Oggi 2 miliardi di persone non hanno acqua per lavarsi.

L'acqua diminuisce e il deserto avanza in Africa, Asia e Sud America.

Ogni giorno muoiono nel mondo 6000 bambini per malattie dovute a scarsezza di acqua e quindi situazioni igieniche precarie.





GIOCO : RIFORNIMENTO DELLA CISTERNA



Questo gioco dovrebbe aver luogo, possibilmente, in prossimità di un fiume e si svolge a coppie.

Alla prima coppia viene dato un secchiello (come quelli da spiaggia) ed un bastone: i ragazzi riempiono il secchiello d'acqua nel fiume, passano il bastone attraverso la maniglia del secchiello e, tenendo il bastone dagli estremi,  corrono alla cisterna (grossa bacinella) a versarvi il contenuto. Quindi tornano in riva al fiume e consegnano bastone e secchiello alla II coppia …e così di seguito finché hanno giocato tutti i componenti. Vince la squadra che impiega minor tempo a riempire la cisterna.







CACCIA ALLA NOTIZIA



Si tratta di una normalissima "caccia al tesoro" che manda i ragazzi da luogo a luogo. In ogni posto possono trovare:

una persona da intervistare (missionario - genitore adottivo - volontario AVO - un dottore dell'Associazione "Medici senza frontiere "…)

Numero telefonico di un'associazione che si adopera per gli altri (Caritas - Commercio Equo e solidale - Baraonda ….) da contattare per avere informazioni

Audiocassette con l'intervista a persone che hanno svolto esperienze di solidarietà (Giulio Marietta, Piero Pezzimenti, Sergio Spina, Maurizio Marmo, Eddina Pezzimenti…)

Immagini (bambini di razze diverse che giocano assieme - Scuola multietnica a Sarajevo…)

Sacerdote ( che dovrà parlare di tante cose ma in particolare rilievo al battesimo dove ognuno diventa Figlio di Dio )



Si può pensare di organizzare una pista diversa per ogni squadra per raccogliere un maggior numero di notizie. All'ultima tappa, come tesoro, trovano fogli, penne e tutto ciò che occorre per scrivere il loro giornale





GIOCO DEI GURU:  



I tre guru sono i consiglieri del Pianeta Ork: uno dice sempre la verità, uno sempre le bugie, l’altro una volta dice vero e una volta falso. I ragazzi però non devono sapere la loro identità, ossia all’inizio non sanno chi dei tre è quello che dice sempre vero, chi quello falso e chi alterna le possibilità. I ragazzi sono divisi a squadre e via fax i tre guru consegnano ad ogni squadra una mappa del posto divisa a scacchi con le due coordinate: sull’asse orizzontale ci sarà scritto VERO, su quello verticale FALSO. Insieme alla mappa verrà dato loro anche un foglio con 10 domande a risposta diretta, cioè vero o falso. Le domande dovranno essere un po’ difficili, cioè che non riescono a rispondere da soli ma che devono appunto chiedere consiglio ai tre guru: per ogni domanda possono chiedere consiglio ad uno solo dei tre guru, a loro scelta, fino a quando non capiranno di chi si possono fidare. I guru chiamati in causa possono rispondere con affermazioni. 

Facciamo un esempio: una domanda può essere “ Un famoso generale tedesco si chiama come una pizza! “  ( Vero, Bismark ! ) Il guru chiamato può dire “ La frase è vera come è vero che S. Antonio di Padova è portoghese ! ( Vero, è di Lisbona ! ) 

Lo scopo del gioco è chiaramente far capire ai ragazzi l’importanza del mettersi in ascolto e che molto spesso ascoltano consigli da tanti che si definiscono saggi e “amici”, ma chissà poi se dicono la verità e se lo aiutano a crescere. Perché non ascoltano mai i consigli di chi gli vuole veramente bene? 

Alla fine delle 10 domande, ce ne saranno per esempio 6 vere e 4 false: per cui sulla loro mappa ci sarà sulla casella con le coordinate 6 vero, 4 falso il posto dove andare a cercare. 







PERDONO



Mork tira fuori dalla sua astroarca una grossa scatola impacchettata: il per”DONO”, una per ogni squadra. Dentro la scatola ci saranno dei cartelloni colorati ( 100 x 70 ) , uno per ogni colore dell’arcobaleno, e una scatola ancora più piccola. Dentro la scatola piccola, una ancora più piccola che dovranno sempre spacchettare, e ci troveranno un’altra scatola ancora più piccola, e così via, stile scatole cinesi o le bamboline  Matrioska fino ad arrivare ad una scatola piccolissima, dove dentro ci saranno un mano aperta in segno di pace, oppure delle foto scattate durante il campo raffiguranti i ragazzi in atteggiamenti di perdono ( la confessione, la stretta di pace durante la messa, oppure due amici che si rappacificano dopo una eventuale litigata ) il tutto con la scritta “ Per perdonare non servono grandi cose: basta un piccolo gesto! “.

Conservare i cartelloni colorati e proseguire.







PACE   



Mork tira fuori dalla sua astroarca un cartellone rappresentante uno sfondo con un qualsiasi panorama disegnato, uno per squadra. Potrebbe anche essere uno sfondo diverso per ogni squadra. Insieme a questo cartellone hanno anche un cestino pieno di disegni rappresentanti personaggi sia di lite che di pace. I ragazzi dovranno selezionare le figure facendo le scelte più opportune, motivandole, per realizzare un mondo di pace. Tutto ciò che non è pace dovrà essere eliminato. Una volta terminato questo gioco, si prenderanno i cartelloni trovati in precedenza e si inizia a ritagliare i cartelloni in strisce lunghe 100 x 25 cm.







AMICIZIA



I ragazzi si dispongono in 2 campi separati da una corda tesa a mezz'aria, stile rete di pallavolo, una di fronte all’altra. Mork avrà in mano un pallone bianco e scriverà su questo pallone una dedica di amicizia ad un ragazzo qualunque di una delle due squadre, a sua scelta. Il ragazzo che avrà ricevuto la dedica da Mork, scriverà sullo stesso pallone un’altra dedica ad un ragazzo della squadra che ha di fronte e alla fine dovrà lanciare la palla alla squadra di fronte. Questa squadra non dovrà assolutamente far toccare la palla per terra, deve cercare di prenderla al volo. Ora sarà il ragazzo che ha ricevuto la dedica a scriverne una nuova per un altro ragazzo del gruppo che ha di fronte ( purché non sia lo stesso o un altro che ha già ricevuto una dedica ) e lanciare di nuovo la palla al di là della corda, e così via, fino a quando tutti  i ragazzi non abbiano ricevuto una dedica. L’ultimo che riceverà il pallone, scriverà la dedica per Mork che dopo averla letta rimetterà il pallone sulla sua astroarca. Il cerchio dell’amicizia si è chiuso! Nel caso in cui il pallone toccasse per terra, ossia non riescono a prenderlo al volo, a questa squadra viene segnata una penalità, e la palla viene solo rilanciata dalla stessa squadra di prima, senza scrivere una nuova dedica. Questo gioco non ha lo scopo di competizione fra le due squadre, ma serve semplicemente ad animare l'attività delle dediche di amicizia! Alla fine di questo gioco si uniscono le varie strisce colorate formando un arcobaleno.







AMORE



Come segno dell’amore si monta l’arcobaleno appena formato, segno dell’amore di Dio verso i suoi figli, così come lo presentò a Noè, che si apprestava a colonizzare il nuovo mondo appena sceso dall’arca dopo il diluvio universale. Pertanto si prova a mettere una parte legata in alto, per esempio alla finestra del 1° piano della casa, una su un albero e una verso terra, in modo da formare un vero arcobaleno.










